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L’operazione scientifica secondo  
Michel de Certeau: un’epistemologia 
congiunturalista

Michel de Certeau combina rigore scientifico e attenzione 

all’alterità, anticipando l’epistemologia congiunturalista dei 

cultural studies. Il suo approccio post-positivista e post-strut-

turalista valorizza pluri- e antidisciplinarità, le articolazioni tra 

pratiche e discorsi e la continua decostruzione critica dei 

modelli di sapere.

Michel de Certeau combines scientific rigor with attention to 

otherness, anticipating the conjuncturalist epistemology of cul-

tural studies. His post-positivist and post-structuralist approa-

ch emphasizes pluri- and anti-disciplinarity, the articulations 

between practices and speeches, and the continuous critical 

deconstruction of knowledge models.  
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1. L’invenzione del quotidiano. Arti del fare: una favola 

d’autunno

Nel campo dei cultural studies, a una prima entusiastica e “primave-
rile” appropriazione dei lavori di Michel de Certeau è progressivamente 
subentrato un riserbo “autunnale”. Il fenomeno non è anomalo, nel sen-
so che la graduale trasformazione di un autore, inizialmente percepito 
come innovativo, in un riferimento classico, magari anche banalizzato, 
rappresenta una sorta di passaggio obbligato al fine di riconoscerne pie-
namente l’apporto scientifico. Tale apporto si è ormai consolidato, in 
linea di massima, attorno a due poli. Negli anni che vanno dal 1980 al 
1990 sono emerse, in particolare, tutte le problematiche legate all’agency, 
con la discussione dei concetti di «ordinario», di «quotidiano», delle «arti 
del fare», di «bracconaggio» e con la coppia «strategia-tattica»1. In questo 
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